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Il II Fiat, cinque anni 
Tra inchieste e sondaggi 
riscoprono lo sciopero 
Intervista a Fausto Bertinotti, neosegretario CgiI - Piccole astensioni dal lavoro -1 volantini pedagogici - Corporati
vismo? Rispondo come il cardinal Martini - La discussione nel sindacato: conflitto fisiologico o rifondazione 

ROMA — Alla Fiat rinasce 
l'Idea che si può scioperare. 
Il gigante dell'auto registra 
la riscoperta del conflitto. 
Sono segnali da non enfatiz
zare, ma nemmeno da sotto
valutare in 4ucàic pr'.rr. 
maggio '85. Sono le timide 
rotture di un torpore sociale 
che risale al 1950, l'anno fati
dico del 35 giorni. Quella 
lunga lotta riuscì a bloccare i 
licenziamenti In tronco, ma 
non U ricorso massiccio alla 
cassa Integrazione. E dentro 
prese piede la paura, un cli
ma pensate. Che sta succe
dendo ora? Lo chiediamo ad 
un dirigente sindacale che 
ha appena lasciato Torino 
per venire a Roma, il neo-se
gretario confederale della 
Celi Fausto Bertinotti. 

""•Posso farti l'esempio dei-
la Lancia. La questione cen
trale qui sono 1 circoli di qua
lità. Abbiamo fatto una in
chiesta tra operai e tecnici su 
queste nuove forme di orga
nizzazione del lavoro volute 
dal padrone. I lavoratori 
hanno detto: sono fattiper 
fregarci, però affrontano 
problemi reali e quindi coin
volgono la gente. Come rico
struire allora l'intervento del 
sindacato su questo aspet
to?». 

— Il ritorno all'inchlesa, 
funque, come prima cosa. 
Uno strumeto nuovo ma 
anche vecchio. Ricordo i 
questionari dai tanti colorì 
proprio alla Fiat, prima 
della ripresa operaia negli 
anni sessanta. È cosi? 
«Si. Alle Carrozzerie di Mi-

rafiori hanno fatto un'altra 
indagine per capire la gra
duatoria del problemi». 

— Che cosa è emerso? 
«La fatica al primo posto. 

Non è da sottovalutare. Que
sta è gente che prende solo 
800 mila lire al mese, ma ha 
denunciato però prima cosa 
11 continuo aumento dei ca
richi di lavoro». 

— E allora che cosa avete 
fatto? 
«Abbiamo fatto del volan

tini speciali, pedagogici. Ve
di, sono volantini Firn che 
spiegano come si possa dimi
nuire la velocità di esecuzlo-

TORINO — Manifestaiione del lavoratori Fiat nal settembre del 1980 

ne, rifacendosi agli studi sul
la fisiologia umana». 

— È davvero un volantino 
diverso, con queste figuri
ne che spiegano come cam
minare per 117 passi al mi
nuto della lunghezza di 75 
centimetri corrisponda ad 
una velocita di 5,265 chilo
metri all'ora e dove si spie
ga còme il superamento di 
determinati limiti metta in 

. pericolo l'integrità psicofi
sica. Leggp che sono estrat
ti da manuali di «cronotec
nica». A che cosa sono ser
viti? 
«Hanno fatto capire che le 

norme vengono violate, han
no suscitato una capacità 
critica. Nàsce cosi l'idea che 
si può scioperare. Sono scio
peri brevi per aree limitate 
su problemi specifici, a volte 
spontanei, a volte guidati dai 
delegati. E non sono scioperi 
proclamati col volantino 
(salvo che in qualche caso, 
come a Chlvasso). Non ci so
no qui vere e proprie piatta

forme. Sono lotte per l'appli
cazione collettiva oranlzza-
ta, a fronte di un blocco del 
negoziato.» • 

— Esistono anche casi dove 
invece vengono formulate 
piattaforme rlvendicatlve? 
«Posso citare le Fonderie, 

con richieste su ambiente e 
salarlo. Oppure le Presse con 
richieste sull'ambiente, anzi 
sulla sordità, perché queste 
piattaforme, sono sempre 
molto precise, non generi
che. È poi aperta una discus
sione alla Meccànica». 

— Puoi citare qualche 
esperienza di lotta? 
•A Rlvalta, in alcune aree 

e hanno ottenuto anche mi
glioramenti non codificati in 
accordo. Sono ritornati in 
sciopero alla Y 10, il nuovo 
modello Fiat, per I carichi di 
lavoro, 1 ritmi, la regolamen
tazione delle linee. La Fiat 
qualche mese fa cercava di 
dimostrare l'inefficacia della 
lotta ricorrendo alla mobili
tà, spostando gli uomini do

ve c'era lo sciopero, poi ha 
cominciato a mandare a ca
sa 1 pochi rimasti sulle linee». 

— Sono forme come dire di 
* esasperazione collegate di

rettamente all'intensifica
zione dello sfruttamento? 
«Faccio un altro esemplo. 

C'è un'area dove hanno scio
perato per 15-20 ore e c'è sta
to 11 rifiuto padronale alla 
trattativa. Loro hanno rag
giunto un qualche rallenta
mento del ritmo, hanno fatto 
assemblee, hanno ragionato 
con 11 delegato e hanno deci
so di fermare la lotta. Non si 
cullano nell'illusione, di una 
ripresa immediata. È gente 
che sta con 1 plediper terra». 
:, ;,—- Quelli che stanno fuori, 

in cassa integrazione, co
me vivono questa ripresa 
del conflitto? 
«Il loro peggìor avversarlo 

è la pace sociale alla Fiat e lo 
sanno bene. Una strategia 
dei cento fiori, delle cento 
vertenze, può essere accom-

i pagnata a soluzioni relative 

anche a coloro che sono co
stretti alla cassa Integrazio
ne a zero ore. Tale soluzione 
passa anche attraverso l'uso 
dello strumento del prepen
sionamenti, Inteso come uno 
scambio sondate magari tra 
generazioni diverse». 

— Non c'è la tradizionale 
accusa: sono lotte corpora
tive? 
«Sono stato con loro 15 an

ni. Hanno lottato per il nuo
vo modo dlprodurre, per gli 
Investimenti nel Mezzogiot-
no, guadagnano 800 mila lire 
al mese... Rispondo con le 
parole del cardinale Martini. 
Le loro lotte sono l'interven
to sul più grande peccato: lo 
sfrtuttamento dell'uomo 
sull'uomo. È il tentativo di 
ricostruire l'integrità psico
fisica del lavoratore e di fare 
di tale questione un punto di 
civiltà. Le nuove tecnologie 
comportano Istanze nuove di 
nuova fatica, ma anche di di
gnità, la voglia di ricostituire 
una dignità per 11 lavoratore. 
Alla Fiat vi sono aree dove si 
è ridotta la fatica fisica e c'è 
una nuova fatica psichica e 
ci sono aree dove qualche 
metro prima delle nuove tec
nologie ricompare una fatica 
fisica diversificata». 

— Una fabbrica da risco
prire come si sta facendo, 
con le inchieste, i questio
nari. Ma il sindacato ester
no, quello delle sigle ormai 
contrapposte, anche in 
questo primo maggio, co
me reagisce? 
«Queste esperienze accele

rano una discussione e gli 
atteggiamenti sono diversi. 
C'è chi vede la riscoperta del
lo sciopero come una cosa 
necessaria, fisiologica, da 
mettere però tra le pratiche 
sindacali minori. Per costoro 
quel che conta soprattutto è 
la trattativa centralizzata, la 
concertazione con imprendi
tori e governo. Per altri que
sta ripresa dell'iniziativa In 
fàbbrica, tra operai, impie
gati, tecnici è una prima ba
se per rifondare il sindaato. 
Qualche cosa si muove. Per 
questo èun primomaggio 
con un po' più di fiducia». 

Bruno Ugolini 

Il deficit Inps e le prospettive del sistema previdenziale / 2 
ROMA — Il «buco» dell'Inps 
per prestazioni sarà nel 1985, 
a quanto alcola il bilancio 
preventivo, di 91.209 miliar
di. Quasi un terzo andrà al 
fondo pensioni lavoratori di
pendenti (26.062 miliardi), 
un altro terzo lo inghiotti
ranno cassa Integrazione e 
disoccupazione (26.414 mi
liardi), l'ultima fetta 1 fondi 
degli ex lavoratori autonomi 
(commercianti, artigiani, 
coltivatori diretti: 35.901 mi
liardi). Non ci fosse l'attivo 
della cassa unica per gli as
segni familiari (32.598 mi
liardi) dei fondi speciali (te
lefonici, etc: 2J5S2 miliardi), 
In particolare; 1 245 miliardi 
che la tubercolosi non con
suma più (per fortuna), non
ché 1234 della cassa integra
zione dei salariati agricoli: 
anche il disavanto patrimo
niale del 1985, di per sé quasi 
astronomico, sarebbe un so
gno: e si tratta di 54.610 mi
liardi. 

Abbiamo analizzato nel 
giorni scersi qua'* miscela di 
assistenza e assistenzialismo 
faccia le veci delle polveri di 
questa bomba, il cui detona
tore è costituito dalla crisi 
produttiva e dall'uso che ne 
se fa per una gigantesca re
distribuitone di risorse dal 
redditi alprofltto e di qui alle 
rendite. Eppure si vorrebbe 
che gli svantagglati (1 lavo
ratori dipendenti, specie I 
peggio pagati) fossero nello 
stesso tempo 1 carnefici di a* 
stessi, recitando 11 «de prò 
fundisa per la previdenza 
pubblica che, con tutti 1 suol 
limiti, ha il vantaggio di es
sere un presidio fondato su 
basi di equità. 

Sulle fondamenta che bar
collano per 11 terreno mel
moso, non si cessa di porre 
nuovi carichi, mentre nulla 
viene speso per consolidare il 
terrena Ecco lo Stato; in pri
ma persona, come si com
porta. Nel 1965 dar* oirinps 
1 tanto attesi SO miliardi per 
la cassa Integrazione, una 
cpaltolo che costerà que
st'anno, solo nel bilancio di 
esercizio, 4.0W miliardi. A 
coprire la falla degli inter
venti più direttamente assi
stenziali, le Integrazioni al 
minimo, Io Stato contribuirà 
con 1.397. Le 12.000 lire a 
pensione previste dalla legge 
più un fondo aggiuntivo, 

Le imprese ev ; i i »? 
Ce una lego, 
nessuno la 
Contributi per molte migliaia di miliardi non vengono versati 
I controlli incrociati ancora un'utopia - Perché è del tutto 
pretestuosa la campagna contro la «voragine previdenziale» 

Renato Attissimo v 

quest'anno saranno IMI 
miliardi. Della spesa per 
pensioni, 52.475 miliardi che 
l'Inps prevede di sborsare, 
dunque, l contributi del lavo
ratori copriranno ben oltre 11 
90% (compresa l'assistenza): 
51.078 miliardi. 

È vero che 11 Tesoro trasfe
risce all'Istituto altri 5.000 
miliardi circa per le gestioni 
di coltivatori diretti, artigia
ni e commercianti; peri f on-
di speciali; per la cassa asse
gni familiari e per gli sgravi 
contributivi concessi nel 
Meaogtorao (1.S23 miliardi 
quest'anno); e che plùdl 10 

mila miliardi, ancora, servi
ranno (già in previsione) a 
coprire i disavanzi di eserci
zio precedenti: ma non si di
ca che i 22.500 miliardi scrìtti 
In totale nella legge finan
ziaria facciano giustizia del
l'enorme spesa assistenziale 
o para previdenziale a carico 
del fondo pensioni lavoratori 
dipendenti e dell'Inps. Tanto 
per fare 1 conti al Golia e agli 
Altissimo, quando • parlano 
di •voragine della previdenza 
pubblica». 

Vediamo 1 conti degli altri 
sostenitori della «polizza vec
chiaia», le Imprese. Qui il di
scorso diventa più fumoso, 
per un'organica pecca del
l'Inps, quella di non saper 
vedere e contabilizzare nep
pure 1 debitori emersi, figu
riamoci gli evasori sommer
si. L'Inps — avete capito be
ne —non è In grado di quan
tificare 1 propri crediti nel 
confronti delie imprese no
nostante un particolare im
pegno della gestione sinda
cale In questa direzione. 
Dobbiamo perciò necessa
riamente partire da dati par
ziali, simbolici. Come il lavo
ro Ispettivo condotto dall'I
stituto nel 1963, che portò al 
recupero di 1.577 miliardi su 
una platea di 137.885 aziende 
investigate. Un'astone che 
costò—stando alle indiscre
zioni — anche una tirata d'o
recchi al vice presidente di 
nomina confindustriale del
l'Istituto. Da parte, natural
mente, deU'allora presidente 

Giovanni Goria 

Merloni. 
Per valutare senza enfasi 

né sottovalutaxJol questo da
to, occorre sapere che le im
prese iscritte alllnps sono 
1.176.000: estrapolando un 
comportamento analogo a 
quelle investigate anche del 
solo 5% della platea degli 
imprenditori, avremmo 
un'evasione di 10 mila mi
liardi in quell'anno. Anche 
nel 1964 • e sono dati ancora 
parzlaH — la ricerca ha frut
tato 2.000 miliardi. Ma tor
niamo al 1983, per dire che vi 
sono ancora 390.000 denunce 
di contributi (presentate 

mensilmente dalle aziende 
stessè) insoluti, non più pa
gati e non esatti dall'inps. 

La struttura non è orga
nizzata per Individuare e ri
scuotere 1 crediti, Il che inco
raggia una stratificazione 
per individuare e riscuotere 1 
crediti, 11 che incoraggia una 
strattfleajuone di comporta
menti evasivi o di semplice 
erosione od elusfone contri-. 
butiva, che possiamo cosi 
riassumere: in superficie l 
semplici «elusoli», o evasori 
legali, come quel 390.000 che 
hanno presentato 11 modello 
e non hanno più pagato. Più 
sotto gli «erosoli», quelli che 
•grattano» un po', tanto per' 
usare un gergo fumettlstlco-
crimlnalese: tutti quelli che 
denunciano meno lavoratori 
e Impiegati o minori retribu
zioni rispetto alla realtà. Co
me quelli «beccati», tanto per 
usare la stessa terminologia, 
nel 1983 (da cui 1 1377 mi
liardi recuperati). Ancora 
più nascosti gli evasori tota
li, quelli che l'Inps non cono-
SM neppure di nome* I primi 
due strati sono probabil
mente commisti, nella prati
ca, e comprendono anche 
tutu gli altri imprenditori 
che usano l'Inps come una 
banca impropria: 1.065 mi
liardi ha «prestato* in questo 
modo ristttuto, rateizzando 
(su domanda) 1 propri crediti 
accertati, sempre nel 1963. 

Per gli uni come per gli al
tri (U «sommerso») doveva 
giungere come sacrosanta 
mannaia la legge sugli ac
certamenti incrociati fra fi
sco, camere dt commercio, 
Inali, Inps e quante più Isti
tuzioni pubblico uno abbia 
ne metta. La legge è del no
vembre 1963, tuttora com
pletamente inapplicata. H 
ministro de) Lavoro ha detto 
di recente che a fine giugno-
entrerà, finalmente, in fun
zione. & comunqeu indispen
sabile per riscrivere In modo 
nuovo (t con diversiesiU fi
nanziari) Il bilancio del
l'Inps, insieme alle voci assi
stenziali che abbiamo esa
minato net giorni scorsi. E 
insieme alla riforma e alla 
ristnitturastone del conti
nente previdenza, di cui 
Ilnps è componente fra le 
più importanti. 

Natile Tarantini 

costruisci il tuo risparmio 
per realizzare i tuoi progetti 

chiedi: 
ramina 

sparlino 
na li zzato 

una proposta originale 
che ti consente 

di ottenere un ottimo 
rendimento, 

al riparo 
dall'inflazione, 

anche 
su somme modeste 

i buoni frutti 
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L'Italia parla 
sotto i Baffi. 
Indiscreto, malizioso, sottile, impreve
dibile, indulgente, implacabile, incal
zante, incorreggibile, irresistibile, 
inarrestabile, impareggiabile, unico... 
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Lo spettacolo in cui gli italiani par
lano di tutto davanti a tutti. Dai più 
famosi palcoscenici d'Italia ogni 
mercoledì Maurizio Costanzo fa 
parlare I personaggi del momento. 
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NATURALMENTE SU RETEQUATTRO 

[ E OCCASIONI 

Darko Suvin 
Le metamorfosi 
delta fantascienza 
Profezia e utopie, macchine dai tempo 
e isole non trovate in un genere 
ere attraversa le letterature. 
da Piatone a Hoboes. da Cyrano a Wells 
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il Mulino 

Christian Roulette 

GIOVANNI PAOLO II 
ANTONOV,AGCA 

LA PISTA 
Una documentata 
controinchiesta 
sulla falsa pista bulgara 

NAPOLEONE 


